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PREMESSA 

Il presente documento propone un “metodo” per gestire il “rischio epidemiologico” in spazi caratterizzati da alta 

densità di utenti. La proposta è sviluppata tenendo conto delle misure di contenimento indicate dall’OMS: 

distanziamento sociale (1-2 m tra le persone, controllo della temperatura, identità di salute, utilizzo della 

mascherina).  

▪ Fase 2: riapertura delle principali attività economiche (uffici, fabbriche). Utilizzo del sistema dei trasporti 

(spazi confinati) come stazioni ferroviarie e della metropolitana, aeroporti. 

▪ Fase 3: ripresa delle attività culturali e commerciali, fruibilità del sistema culturale (musei, biblioteche, 

cinema, teatri, scuole e università etc.), sportivo (stadi, palazzetti dello sport etc.), shopping Mall e 

mercati; sostenibilità gestionale ed economica. 

Aperture che comunque saranno regolamentate e cadenzate dalle disposizioni nazionali che man mano si 

susseguiranno e dovranno essere supportate da specifici e dedicati “protocolli di sicurezza” integrati dal “piano 

operativo di rientro” e dai programmi di “preapertura- certificazione”, avvio, controllo e mantenimento in una 

visione “Virus Free and Safe”. 

 

ANALISI PRELIMINARI 

Sono state condotte diverse analisi preliminari al fine di individuare le principali problematiche connesse 

all’introduzione delle misure di contenimento del rischio epidemiologico: 

▪ SISTEMA DEI TRASPORTI 

o limitazione del numero di passeggeri all’interno dei mezzi di trasporto al fine di garantire il 

distanziamento sociale; 

o allungamento dei tempi di accesso e di uscita dagli scali / stazioni al fine di garantire il controllo 

della temperatura e della identità di salute e dei possibili accessi contingentati ai mezzi di 

trasporto; 

o rischio di formazione di code in corrispondenza dei varchi di ingresso/uscita in funzione del 

tempo necessario ai controlli; 

o gestione dell’accesso ai servizi igienici, alle biglietterie, ai depositi bagagli e ad altri possibili 

servizi presenti nei vari ambiti propri del sistema dei trasporti 

Questo aspetto, legato al sistema dei trasporti, riguarda il terminale di arrivo e/o di partenza non tenendo 

conto degli aspetti complessivi della mobilità che si connotano nella gestione e conoscenza di: 

o quante persone devono raggiungere, dalla propria abitazione, il “posto di lavoro” utilizzando: i 

mezzi pubblici cittadini [linee del trasporto superficiale urbano, linee del trasporto urbano su 

rotaia sotterraneo e non [treni urbani e locali – metro - tram] o i mezzi privati [auto private, auto 

dei servizi car sharing, bici ordinarie e/o elettriche, motori a due/tre ruote, monopattini elettrici 

etc.].  

o quante persone per raggiungere il posto di lavoro oltre ad utilizzare le tipologie di trasporto 

sopra indicato per raggiungere il posto di lavoro devono effettuare uno scambio del sistema di 

trasporto risultando raggiungibile il posto di lavoro ricorrendo ad un altro vettore. 
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Questa analisi è funzionale a valutare se il sistema complessivo dei trasporti può bilanciarsi e 

regolamentarsi anche attraverso la pianificazione, in relazione ad ogni ambito produttivo, del numero 

delle persone che, anche attraverso una rotazione funzionale, fisiologica e psicologica, possono 

continuare a svolgere la propria attività ricorrendo al “lavoro agile” e raggiungendo il posto di lavoro fisso 

solo per necessità e/o pianificando, comunque, questo accesso secondo una programmazione degli orari 

di lavoro e/o di incontro. Un tale approccio consentirebbe di valutare e quindi a valle garantire la 

funzionalità e l’efficienza del sistema dei trasporti che a seguito dell’emergenza COVID necessita , in ogni 

caso, di una profonda riorganizzazione dei servizi forniti e quindi disponibili. Di contro non sarebbe in 

linea con una politica sostenibile perdere l’occasione in questo momento per ridurre le emissioni non 

solo ricorrendo a forme d mobilità sostenibile, a volte non a portata di tutti non solo dal punto di vista 

economico ma anche dal punto di vista dell’utilizzo, supportata da una pianificazione e gestione 

altrettanto sostenibile delle modalità di lavoro.   

▪ SHOPPING MALL/ALTRE MODALITA’ DI ESERCIZIO COMMERCIALE 

o limitazione del numero di utenti all’interno della galleria commerciale o degli ambiti 

caratteristici dell’esercizio commerciale; 

o ridisegno dei percorsi di ingresso e di uscita: un’unica entrata e un’unica uscita, anche in forme 

alternate per gli esercizi più ridotti, in modo da avere percorsi unidirezionali; 

o limitazione del numero di utenti all’interno di ogni unità commerciale; 

o gestione delle code all’ingresso di ogni unità commerciale; 

o gestione dell’accesso ai servizi igienici. 

▪ ENTERTAINMENT (cinema/teatri/musei/manifestazioni sportive) 

o limitazione del numero di spettatori al fine di garantire il distanziamento sociale; 

o allungamento dei tempi di accesso e di raggiungimento del posto in sala al fine di garantire il 

controllo della temperatura e della identità di salute; 

o gestione delle code all’ingresso; 

o gestione dell’accesso ai servizi igienici. 

Le criticità elencate per i tre contesti sopra esaminati presentano aree di intervento comuni: 

▪ Contesto e parametri fisici dei luoghi quali le dimensioni degli spazi utili interni, le caratteristiche del 

sistema ingresso-uscita, dimensione degli spazi esterni ed interferenza con attività adiacenti e flussi sia 

veicolari che pedonali. 

▪ Livello di interesse e tempo medio di permanenza all’interno dell’unità per l’individuazione di quanto 

richiesto dall’utente medio ai fini di una sua fruizione soddisfacente [disegno virtuale degli spazi in BIM per 

ottimizzare i tempi d’ingresso e di stazionamento interno) 

▪  Definizione dei tempi di attesa e degli spazi disponibili in quelle circostanze in cui coesistono le funzioni 

di acquisto di un titolo, arrivo, controllo, sosta, discesa, partenza. 

▪ Ridisegno degli spazi e della loro fruibilità: gestione accessi/uscite indipendenti; 

▪ Controlli da svolgere nel modo più automatizzato possibile in funzione del mix (personale/tecnologia) 

disponibile; 



 

 

4 

M

D-

GE

N-

01.

3 

COME COVID - 19 POTRÀ CAMBIARE L’USO DEGLI SPAZI DI USO PUBBLICO - UN MODELLO DI ANALISI OPERATIVO -   

▪ Valutazione dell’impatto delle misure di contenimento sulla sostenibilità funzionale e/o tecnico-

economica delle attività mediante confronti con dati statistici medi; si tratta di verificare se la sola 

redistribuzione delle presenze nel tempo, e quindi di vendite/introiti, sia compatibile con il bilancio 

economico dell’attività: e ciò anche per quantificare eventuali ammortizzatori e/o parametri di accesso a 

contributi Nazionali o Locali. 

▪ Individuazione del più opportuno livello di “pre-conoscenza” da acquisire da parte dell’utente a monte 

della prenotazione rispetto alle necessità e agli interessi che possano maturare una volta all’interno 

dell’unità [ridisegno delle attenzioni pubblicitarie con ritorno all’essenziale, diminuendo cioè le distrazioni e 

affidando a possibili analisi preliminari tutte le scelte precedenti l’accesso].  

▪ Sottomissione delle risultanze dell’analisi al “protocollo sicurezza” per definire di conseguenza le misure 

finali di prevenzione e protezione, siano esse strutturali, impiantistiche od organizzative-    

 

ANALISI QUANTITATIVA 

Partendo dal ridisegno degli spazi e immaginando delle possibili procedure di gestione, sono stati sviluppati 

cinque casi reali valutando l’impatto delle misure di contenimento tramite il ricorso a “modelli digitali di 

simulazione dinamica” opportunamente implementati dai parametri del “distanziamento sociale”.  

STAZIONE FERROVIARIA 

Un’analisi è stata condotta sulla stazione di Torino Porta Nuova. Si tratta di una stazione di testa che presenta 20 

binari e un traffico giornaliero di 350 treni.  

              Figura 1: layout stazione TPN 

Al fine di garantire il distanziamento sociale, sono state considerate le seguenti modalità di gestione: 

▪ sono stati ridisegnati i flussi dei passeggeri in modo da avere percorsi indipendenti tra quelli in partenza 

e quelli in arrivo; 

▪ è stato considerato un unico ingresso alla stazione attraverso l’atrio di Piazza Carlo Felice (frecce verdi); 

▪ sono state considerate due uscite dalla stazione, quelle contrapposte su via Sacchi e Via Nizza (frecce 

rosse); 

▪ accesso all’area binari da varchi centrali;  

▪ uscita dall’area binari dai varchi laterali; 
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▪ per accedere all’area binari, nella zona galleria, sono stati posizionate delle aree filtro per l’esecuzione dei 

controlli. 

 

Figura 2: schema vie di esodo 

Simulazioni dinamiche (crowd analysis) 

L’analisi è stata sviluppata a partire da uno scenario di riferimento ossia quello che corrisponde alla situazione 

ordinaria. Sono stati considerati i seguenti drivers: 

▪ l’orario dei treni in vigore; 

▪ l’accesso “controllato” all’area binari: 12 passeggeri sono controllati in circa 20-30 secondi da 3 addetti; 

 

Figura 3: schema barriera di controllo 

▪ il ridisegno dei flussi in ingresso e in uscita dalla stazione in funzione di un numero limitato di varchi 

(ingresso/uscita); 

▪ agli utenti nella modellazione sono assegnati dei comportamenti (es. muoversi dallo sbarco verso l’area 

binari; sbarco dal treno in arrivo e percorso verso le uscite laterali). 

Attraverso la simulazione numerica si è osservato il comportamento aggregato dei passeggeri in un orizzonte 

temporale di riferimento, nel caso specifico 1h, tra le 7.30 e le 8.30 a.m.   
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Stazione PORTA NUOVA  

Affollamento 7.30-8.30 a.m. 

Ipotesi di lavoro Ordinario Covid-19 

Treni totali in stazione  20 20 

Treni in arrivo 10 10 

Treni in partenza  10 10 

Affollamento treno  457 457 

Ipotesi % riempimento treno 80% 55% 

Totale utenti in transito   

In partenza 3656 2514 

In arrivo 3656 2514 

quota utenti che transitano anche negli spazi commerciali  20% 732 503 

 
I risultati sono riportati di seguito: 

Tabella 1: scenari analizzati 

SCENARIO 

UTENTI N° DI VARCHI TEMPO 

già presenti 

in stazione 

che devono 

entrare 

in uscita 

(ripartiti su 

due lati) 

in ingresso Attesa controlli 
di coda ai 

varchi 

medio di 

transito 

1 876 3654 12 12 30 s 5 min. 

20-30 

minuti 

 

 

 

Figura 4: tempi di attesa per i controlli di accesso all'area binari 

 

 

SHOPPING MALL 

È stato analizzato un centro commerciale di grandi dimensioni: 200 mila clienti / mese.  

Ipotesi di lavoro  
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La distribuzione geometrica, in termini di accesso singolo dei negozi, non è stata modificata. Al fine di garantire il 

distanziamento sociale, sono state ipotizzate le seguenti modalità di gestione: 

▪ il percorso degli utenti è sempre di tipo monodirezionale: si entra sempre da un ingresso e si esce sempre 

da una sola uscita; 

▪ percorsi per il raggiungimento dei parcheggi, in specie in caso di condizioni meteo negative [l’ingresso 

potrebbe essere lontano dal percorso di uscita dall’immobile]; 

▪ all’interno della galleria sono individuate delle corsie (andata e ritorno) che garantiscono il rispetto della 

distanza e permettono agli utenti di raggiungere tutte le unità commerciali; 

▪ è stato considerato un cordone sui fronti di tutti i locali commerciali per gestire la coda e l’accesso 

“controllato” all’interno dell’unità commerciale. 

 

 

 

Figura 5 : schema gestionale 

Simulazioni dinamiche (crowd analysis) 

L’analisi è stata sviluppata a partire da uno scenario di riferimento, che corrisponde alla situazione ordinaria. Sono 

stati considerati i seguenti drivers: 

▪ affollamento; 

▪ sistema di accesso per ciascun locale commerciale; 

▪ sistema di gestione dei flussi: ingresso e uscita dai locali commerciali e lungo gli spazi di circolazione 

(corsie di andata e ritorno); 

▪ tempo di acquisto / persona; 

▪ compresenza di più persone all’interno del singolo negozio. 

 

Contrazione dell’affollamento 

Se si applicano le misure di distanziamento e di gestione dei flussi, l’affollamento massimo orario è di circa 600 

clienti contro il valore in condizioni ordinarie (valore di punta) di 2000. La riduzione media ponderale da 

attendersi (v. tabella a seguire) è pertanto valutata nell’ordine del 45%  
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È stata poi sviluppata l’analisi dinamica secondo le ipotesi riportate di seguito.  

Tabella 3: scenari analizzati 

S 

Affollamento 

statico 

massimo 

Compresenza di 

persone 

Tempo trascorso nel 

singolo negozio 

Tempo di attesa 

prima dell’ingresso 

Densità di picco 

osservata 

0 2739 n.a. 
uniformemente su 

300 – 900 s 
n.a. 3 occupanti/m2 

1 

misure 

Covid 19 

619 

0,033 

occupanti/m2 

(circa 1 persona 

ogni 30 m2) 

420 s 450 s 1 occupanti/m2 

 

L’analisi, per semplicità, ha riguardato un solo comparto come indicato in figura 6. La simulazione è sviluppata 

assegnando a ogni utente (agent) un “comportamento”, ovvero un percorso di visita del centro commerciale con 

una serie di tappe. La simulazione analizza in una finestra temporale fissata (es. 2-3 ore) il comportamento 

aggregato della folla e quindi, a livello logico, l’intersezione dei comportamenti.  

Di seguito è riportato il confronto in termini di densità (occupanti/m2) – la prestazione che fornisce una misura di 

eventuali fenomeni di assembramento – della configurazione che implementa le misure distanziamento sociale 

rispetto alla configurazione 0.  

Mentre in condizioni ordinarie (immagine a sinistra), si registrano fenomeni di assembramento, il caso in cui si 

tiene conto delle misure di distanziamento consente una fruizione degli spazi senza zone locali di congestione. 

 

 

Figura 6: la densità è un indice per misurare l'assembramento 

 

MUSEO 

È stato sviluppato un approfondimento finalizzato a valutare l’impatto delle misure di contenimento della 

diffusione del COVID19 nell’ambito del funzionamento del museo del Castello Estense a Ferrara,  

La logica di gestione dei flussi nell’ambito del percorso espositivo, già previsto dal museo, non è stata modificata.  
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Al fine di garantire il distanziamento sociale è stato previsto che: 

▪ il percorso degli utenti è sempre di tipo monodirezionale: si entra sempre da un solo ingresso e si esce 

sempre da una sola uscita; 

▪ solo all’interno delle sale più grandi è prevista la sosta del gruppo per l’ascolto della spiegazione da parte 

della guida. 

 

Analisi quantitativa  

L’analisi è stata sviluppata a partire da uno scenario 0 di riferimento, quello che corrisponde al massimo 

affollamento per gruppo nella situazione ordinaria. Sono stati considerati i seguenti drivers: 

- affollamento; 

- sistema di gestione dei flussi; 

- compresenza di più persone all’interno delle sale espositive. 

Contrazione dell’affollamento 

L’affollamento è stato valutato facendo riferimento al massimo affollamento mensile degli ultimi 7 anni: circa 

30.000 utenti. Le ipotesi sono riportate in tabella.   

Applicando la gestione dei flussi corrente e le misure di distanziamento, la configurazione Covid-19 è 

caratterizzata da un valore di affollamento per gruppo che corrisponde al valore minimo registrato nella gestione 

ordinaria, ovvero 15 unità.  

Tabella 4: configurazioni analizzate 

Castello Estense     

Affollamento mese di aprile  Ordinario Covid-19 

Visitatori mensili 30.000 

Giorni di apertura 30 

Apertura giornaliera 4h 

Visitatori ora 250 

Max n° di visitatori per gruppo 30 15 

Min n° di visitatori per gruppo 15 - 

Gruppi ora 2 – 4  4 

 

Gli scenari analizzati sono riportati di seguito.  

Tabella 5: scenari analizzati 

Scenario 
Affollamento massimo 

orario di piano 
Affollamento massimo 

per gruppo 

Tempo medio trascorso 

nelle sale più grandi 

Densità di picco 

osservata 

0 60 15 5 minuti 1 occupanti/m2 

1 60 30 5 minuti 2,5 occupanti/m2 
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L’analisi ha riguardato un solo livello. La simulazione dinamica è sviluppata assegnando a ogni utente (agent) un 

“comportamento”, ovvero un percorso di visita con una serie di tappe. La simulazione analizza una finestra 

temporale fissata (1 ora). 

 

Figura 7: Castello estense 

L’analisi ha messo in evidenza come la fase di accesso non risente delle misure di distanziamento. Il tempo di 

attesa prima dell’ingresso è in entrambi i casi di 15 minuti.  

Di seguito è riportata la densità dinamica (occupanti/m2) – che fornisce una misura dell’assembramento -.  e 

l’usage, in cui in rosso è mostrato il raggio di 1m che si forma intorno ad ogni utente.  

Mentre nel caso ordinario, (30 visitatori), il distanziamento sociale non è rispettato, lo è nel caso sviluppato 

secondo le misure COVID 19. 

 

 

Figura 8: sale espositive – plot di utilizzo e densità (Castello estense) 
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CINEMA/TEATRI 

Ipotesi di lavoro 

▪ La sala è stata ridisegnata in modo tale da garantire durante la proiezione il distanziamento sociale. 

Questo si traduce nella riduzione del 60% dei posti che possono essere venduti. Nel caso studiato si 

passa da 450 a 150 posti.  

▪ All’esterno del cinema, sul marciapiede, sono previsti due corridoi di ingresso da 1.5m. I corridoi sono 

delimitati da tendiflex; 

 

Figura 9: esempio di accodamento per controllo della temperatura 

▪ Sono ammessi due spettatori per volta e all’interno dell’atrio un massimo di 4 spettatori che sono 

sottoposti ai controlli (biglietto acquistato online, temperatura corporea).  

▪ Gli spettatori sono accompagnati al posto in sala distanziati almeno 1 metro.  

▪ L’uscita avviene una fila per volta. 

 

Figura 10: cinema - distribuzione dei posti 
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Simulazioni dinamiche (crowd analysis) 

Sono state svolte delle simulazioni numeriche con SW del tipo agent based finalizzate a valutare l’impatto delle 

misure da adottare dal punto di vista delle seguenti prestazioni: 

▪ tempo di riempimento della sala; 

▪ tempo per abbandonare la sala. 

L’analisi è stata sviluppata a partire da uno scenario 0 di riferimento. Sono stati considerati i seguenti drivers: 

▪ affollamento; 

▪ tempo di acquisto / spettatore; 

▪ compresenza di più spettatori all’interno dell’atrio di ingresso; 

▪ tempo di ritardo nella fase di uscita a fine proiezione. 

 

Tabella 6: scenari analizzati 

Scenario Fase 

Tempo  

acquisto 

biglietto 

per spettatore 

[s] 

Compresenza 

spettatori nell’atrio 

 

Ritardo  

Affollamento 

Tempo 

(s) (min) 

0 

Riempimento 
20 4 n.a. 

450  

4454 74,2 

20 10 n.a. 1770 29,5 

Svuotamento n.a. n.a. 

Uniformemente 

su 

30-300s 

400 6,7 

1 

misure 

Covid-

19 

Riempimento 
20 2 n.a. 

150  

2368 39,5 

20 4 n.a. 1206 20,1 

Svuotamento n.a. n.a. 

Si esce una fila 

per volta  

(ritardo 20s.) 

400 6,7 

 

I tempi di ingresso e di uscita, nelle due configurazioni, sono confrontabili. Pertanto, fermo restando le limitazioni 

non trascurabili sul numero di posti utilizzabili, l’adozione delle misure di contenimento non comporta la 

necessità di ridurre il numero di proiezioni. Occorre valutare con le case di distribuzione se la riduzione dei posti 

vendibili sia compatibile con la sostenibilità economica.  

Al fine di rendere ancora più radi i flussi in uscita, si assume che i settori A e D impegnino la prima delle due 

uscite mentre i settori B e C quella più in basso nella sala (vedi figura di seguito).  
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Figura 11: schema relativo alla dinamica di uscita degli spettatori 

Di seguito è riportato un confronto tra le due configurazioni in termini di densità (spettatori/mq) che mostra come 

la configurazione in condizioni ordinarie sia caratterizzata – evidentemente - dalla presenza di fenomeni di 

assembramento. Il caso in cui si tiene conto delle misure di distanziamento consente invece una fruizione 

dell’evento senza addensamenti. 

 

Figura 12: misura del livello di assembramento 

 

MANIFESTAZIONI SPORTIVE – EVENTI IN LINEA 

È stato affrontato il tema degli eventi sportivi “in linea”, come quello delle tappe ciclistiche, su come gestire cioè 

nelle città di partenza e arrivo la presenza di pubblico lungo il percorso cittadino.  

Gestione della fase di accesso (controllo) 

▪ Ogni spettatore si registra su di una apposita app dove acquista un tagliando (Qrcode);  

▪ Ad ogni spettatore è attribuita un orario di ingresso in modo tale da evitare assembramenti; 

▪ Ai varchi di ingresso oltre al titolo di accesso è misurata la temperatura corporea. 
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Fruizione dell’evento (rispetto della distanza) 

▪ Le aree dedicate alla visione dell’evento hanno una densità di affollamento definita. Opportuni segni sul 

pavimento individuano l’area assegnata per ciascun tagliando venduto. Dal momento che il pubblico si 

muove, spostandosi in altri punti della città durante l’evento, il tagliando cui corrisponde un posto 

segnato a terra può essere acquistato per intervalli temporali; 

▪ Nelle tribune sono lasciati dei posti vuoti per assicurare la distanza. 

 

Figura 5: eventi in linea - esempio 1 

 

Figura 6: eventi in linea - esempio 2 

 

CONCLUSIONI 

Le analisi vanno evidentemente conformate taylor made caso per caso mediante il confronto con i responsabili 

della gestione tecnica-amministrativa ed economico-finanziaria delle singole attività e di tutti i portatori di 
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interessi pubblici e privati a diverso titolo coinvolti. Partendo da singole attività e ricollegandole ad ambiti più 

estesi per ottimizzarne costi e ambiti gestionali, si possono dunque elaborare schemi comportamentali verosimili 

e idonei a rappresentare possibili scenari delle più diverse e multiformi attività sociali, pubbliche e private.  

Se ne può concludere che: 

▪ Esiste la possibilità concreta di un graduale ritorno alla normalità salvaguardando comparti economici e 

infrastrutture strategiche; 

▪ Occorre pianificare con i gestori dei principali nodi infrastrutturali (aeroporti, stazioni) le logiche di accesso 

ai mezzi di trasporto in modo da definirne le tempistiche compatibili con l’esigenza di controlli accurati 

soprattutto nella Fase 2; 

▪ È possibile garantire un accesso in sicurezza negli shopping center nel rispetto di un perimetro di regole. 

L’ausilio della tecnologia (monitoraggio automatizzato della temperatura, addetti alla sicurezza, controllo 

accessi) è un elemento strategico. 

▪ Esiste una possibilità concreta di riattivare i settori dell’entertainment culturale (cinema e teatri). Occorre 

studiare come limitare la perdita di posti “utili”. La gestione dell’ingresso/uscita appare sulla scorta delle 

analisi fatte, percorribile nel rispetto delle misure di contenimento.  

▪ Esiste la possibilità di considerare “singole aree cittadine“ come un sistema più generale e interconnesso 

con ”l’obiettivo di evitare il frazionamento delle azioni”, ridurre le interazioni e le interferenze secondo una 

logica di “ottimizzazione” delle soluzioni complessivamente necessarie con l’obiettivo di” ridurre al minimo 

i costi di impianto e di gestione“ e puntando a rendere massima la possibilità di far ritornare, almeno ai 

livelli pre COVID-19, il bilancio delle singole attività. 

▪ Risulterà fondamentale produrre protocolli di sicurezza integrati per area, anche se all’interno di ogni 

area ogni singola attività dovrà, comunque, disporre di un proprio protocollo in ragione delle proprie 

caratteristiche e della normativa che la governa.   

▪ Fondamentali saranno le tecnologie e la loro la regia gestionale, tecnologie che dovranno possedere 

un’accessibilità che le renda fruibili a tutte le categorie di persone, secondo l’indirizzo generale di 

trasferire le informazioni sui telefoni personali [ripensando per esempio gli attuali sistemi di audioguida e 

riducendo così anche i costi di sanificazione] integrati con un’applicazione che consenta di vigilare sul 

rispetto della distanza tra le persone. 

▪ Fondamentale sarà l’attività di informazione nei confronti dei fruitori dei servizi e delle attività riducendo 

così le indecisioni ed i tempi di occupazione degli spazi e, rivedendo anche le modalità di comunicazione 

predisposte al fine di favorire naturalmente (effetto “nudge”) i comportamenti positivi delle persone. Ogni 

comunicazione poco chiara o che non tenga conto dei comportamenti attesi da parte delle persone 

presenti potrebbe ingenerare resistenze e forme di aggressività del tutto controproducenti. 

Non va comunque dimenticato che dopo il periodo di sosta e di non utilizzo di un sistema/edificio/impianto, lo 

stesso deve essere sottoposto ad un tagliando integrato dalle misure di sanificazione con l’obiettivo di dare 

all’utenza serenità nella fruizione della singola attività; si tratta cioè di garantire spazi “virus free end Safe”. 

E’ senz’altro una sfida, peraltro ineliminabile, ma l’esperienza, la competenza, la visione e l’intraprendenza che ci 

contraddistingue ci portano a pensare che si possa raggiungere a breve il necessario equilibrio per percorrere la 

seconda fase di questa epoca che vede le persone muoversi in ambiti ristretti ma anche pronte a sprigionare la 

loro energia lavorativa o dei momenti di svago in un contesto che garantisca di evitare il contagio. 
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Quindi regole ferree che diventeranno prassi introitata a lungo andare nelle coscienze individuali, come già la 

breve esperienza sin qui vissuta dimostra, un’esperienza di disciplina sociale comunque utile ad affrontare anche 

scenari non emergenziali della vita collettiva, secondo lo spirito di adattamento che da sempre caratterizza la 

razza umana.  

Contribuire così ad una salda memorizzazione dell’esperienza vissuta significa rafforzarci di fronte alle incertezze 

e predisporci psicologicamente a fronteggiare le imprevedibilità del futuro.  
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